UIL – FPL Enti Locali
Nuovo contratto, indennità tecniche e assicurazione.
Prima di passare alla parte relativa all’allegato E/3 (attività tecniche), rileviamo come per implementare queste attività, inclusa la parte riferita alla gestione della sicurezza, la Provincia stia mettendo in campo cospicue risorse, mentre mette in dubbio il rinnovo della parte economica del contratto (risparmiando 47 milioni di euro….), di cui beneficerebbero tutti i dipendenti, togliendo risorse che sono già previste in finanziaria! 

Ribadiamo, quindi, la nostra totale contrarietà al blocco del rinnovo contrattuale (vedi l’Adige di domenica 11 luglio), soprattutto dopo lo straordinario impegno che è stato chiesto ai dipendenti provinciali durante la manovra anticrisi, alla quale hanno risposto con puntuale professionalità.

E rileviamo il silenzio assordante di gran parte della società trentina (stavolta la sbandierata solidarietà dei trentini non aiuterà noi provinciali….) in tante sue componenti quasi che la cosa faccia piacere a molti.

In merito ai tagli che anche in Trentino dovranno essere effettuati, chiediamo che si abbia il coraggio e l’onesta’ di considerare per prime le spese che influenzano meno il potere d’acquisto delle famiglie trentine e gli investimenti che storicamente vengono effettuati.

Ci chiediamo e chiediamo alla Giunta provinciale: se non verranno spesi per il contratto quei 47 milioni di euro destinati al rinnovo contrattuale….dove finiranno? Tutti nei tagli o spalmati in tanti rivoli difficili da controllare?

Indennità tecniche: procede il confronto con l’Amministrazione per la revisione dell’allegato E/3 del contratto; il testo disciplina le modalità di distribuzione dell’indennità tecnica ai dipendenti interessati (tecnici e figure amministrative di supporto). Ci sono alcune grosse novità sulle quali e’ opportuno valutare bene le ricadute:
1) Forestali: vengono ricompresi in queste indennità. Ci chiediamo come mai visto che hanno un contratto specifico e che già beneficiano di risorse che vengono stornate dall’accordo di settore dei provinciali!
2) COMPENSO E INDENNITA’: ci chiediamo come mai in alcuni articoli del testo si parla di compenso mentre in altri si parla di indennità; l’articolo che disciplina il tetto massimo di cumulo si riferisce solo alle indennità. Errore, svista o che altro?

3) ripartizione del fondo: vedremo cosa scaturirà nei prossimi incontri, ribadiamo la nostra posizione di trovare uno strumento che includa con chiarezza anche i tanti dipendenti amministrativi che supportano i tecnici e i tanti tecnici che hanno la “sfortuna” di non rientrare nella legge Merloni ma che svolgono comunque attività tecniche di assoluto rilievo;

4) indennità per coordinatori della sicurezza in fase di progettazione: la materia e’ molto delicata e rischiosa e finora affidata a consulenti esterni. Temiamo che, prevedendo un’indennità specifica significativa, di fatto non ci sarà una diminuzione di incarichi esterni, bensì la creazione di gruppi misti con conseguente aumento della spesa. Si propone quindi, considerando che le cose difficilmente possono cambiare, la costituzione di un gruppo ad alta specializzazione in materia di sicurezza.

5) destinatari dei compensi: vengono elencate tutte le figure previste dal D.Lgs. 81/08, senza specificare poi come vengono applicate all’interno dei cantieri gestiti dall’ente pubblico (ad es. i dirigenti vengono citati due volte sia come datore di lavoro che come dirigente dell’opera).

6) Infine una norma transitoria per noi inaccettabile: per alcune figure, si prevede il ricalcolo con recupero economico dal 2002 dell’indennità riferita alla sicurezza; ricordiamo che la nuova normativa decorre dal 2008 e quindi qualsiasi compenso riferito alla sicurezza in epoca precedente non trova giustificazione.
7) Da ultimo, proprio sulla sicurezza, la definizione legislativa del preposto è la seguente:
Articolo 2 D.Lgs. 81/2008:

e) «preposto»: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa.
Quindi, per tutti i preposti “non tecnici” che facciamo? Questi non hanno responsabilità?
Assicurazione: all’incontro avuto col dott. Sussarellu (presenti UIL – CISL – FENALT) sono stati forniti i seguenti chiarimenti: continua ad esserci la copertura assicurativa a carico della PAT per la cosiddetta colpa lieve, ovvero i danni recati a terzi nello svolgimento delle proprie funzioni. Cosa cambia? A seguito di vari pronunciamenti della Corte dei Conti, le Amm.ni pubbliche non possono più pagare le assicurazioni per i dipendenti legate alla colpa grave (condanna penale o condanna per danno erariale). Finché la polizza era unica, la PAT riusciva a spuntare costi ragionevoli a carico dei lavoratori visto che di fatto le sanzioni per colpa lieve sono praticamente pari a zero! Ora sostengono di non poterlo più fare; il costo minimo, che è intorno ai 100 euro, e’ legato essenzialmente al costo di gestione delle singole pratiche. Abbiamo fatto presente che i Comuni (tramite il Consorzio) hanno spuntato, con altra compagnia assicurativa, prezzi decisamente più contenuti con possibilità di rateizzazione del premio. Come UIL abbiamo avviato un confronto con alcune compagnie assicurative per valutare la possibilità di stipulare convenzioni a costi accettabili per gli interessati.

PROPOSTA ALTERNATIVA: perchè non costituiamo come OO.SS. e PAT un fondo di garanzia interno? Potrebbe sostituire la polizza assicurativa per gli eventuali casi di condanna per colpa grave. Qualora vi fosse un alto numero di aderenti consentirebbe di abbassare significativamente le quote a carico dei singoli aderenti.

Con l’occasione auguriamo buona estate a tutti.

Per la Segreteria Provinciale

Marcella Tomasi e Stefano Galvagni

